
suo stato maggiore, i com andanti Dentice d i Frasso e 
Colli di Felizzano.

L 'A u d ace  entra in porto a grande velocità, acco
sta alla  banchina di San Carlo, che verrà presto ribat
tezzata col suo bel nom e d ’ardim ento, in m em oria del
l ’approdo del 3 novem bre. 1 m arinai mettono fuori 
bordo una passerella con battagliole adorne di trico
lori. 11 generale Petitti ed  il sindaco V alerio salgono 
subito a  bordo del caccia, per porgere il saluto della 
cittadinanza liberata al Sovrano che dall’alto della prua
— im m ensam ente commosso —  abbraccia con lo 
sguardo umido m a con fierezza di R e vittorioso il gi
gantesco anfiteatro che si stende d a  M iram are a  Sal- 
vore, scintillante di sole, nereggiante di folla, rim bom 
bante di clamori, fragoroso di sirene, gem m ato di ban
diere.

Alfonso Valerio, con voce interrotta, pronuncia 
poche parole che dicono più d ’ogni eloquente discorso
lo straziante m artirio secolare e qaadriennale della cit
tà  stupenda che ha sopportato con anim o fermo tcinto 
strazio con la  fede incrollabile che sarebbe giunta que
sta ora.

Il sindaco Valerio fa atto di baciare le m ani al 
Sovrano, m a questi gli stringe forte le sue, dicendogli: 
(( Non ho meli dubitato della vostra ferrea pazienza, 
della vostra ferm a attesa, nonostante il m artirio di T rie
ste, nuova leonessa d ’Italia, m èta dei nostri sforzi, no
m e della nostra V ittoria ! )>

A  fianco di Vittorio Em anuele sono i generali 
D iaz e Badoglio, ai quali V alerio porge il ringrazia
m ento della città  aU’Esercito liberatore; v ’è pure l ’am 
m iraglio Marzolo, al quale T rieste offre l ’espressione 
della grande riconoscenza per l ’opera delle navi italia
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